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Linedito 
Idee 

A sinistra: studenti sulle 

barricate nel Quartiere 

Latino, a Parigi, il 23 maggio 
1968. Sotto: manifestazione 
in Boulevard Raspail, nella 
capitale francese, il 27 

maggio 1968 

Juan de Mairena immaginava si 
potesse fare politica a viso scoperto, 

0, se una maschera era proprio indi-
spensabile, che fosse almeno una ma-

schera politica. Ora, noi sappiamo, e 
mi sorprende che lui allora non lo sa-

pesse, che nessuno usa la sua stessa 

mascherae che la politica ha bisogno 
non solo di una maschera, ma di tut-
te. di cambiare volto, aspettoe modi 

in base alle necessitàtattiche e strate-
giche, arrivando al punto, nei casi no-

toriamente geniali, di usare più di un 

Noi vecchi sappiamo, in quanto vecchi, 

molte cose che voi, in quanto giovani, non 

sapete. Ealcune - va detto-fareste bene a 
non impararle mai 

Non prendete tuttavia alla lettera ciò 

che dico. In generale, noi vecchi sap-
piamo, in quanto vecchi, molte cose 
che voi, in quanto giovani, non sapete 
E alcune va detto- fareste bene a non 
impararle mai. Altre, tuttavia, ecc., ec 
cetera. 

travestimento allo stesso tempo, il 

che, come è ovvio, non significa che si 
riconosca in ugual modo in ognuno di 

loro. Anche la più succinta lezione 

della Storia ci dice che la maschera è 
stata mille volte religiosa, che in alcu-
ni casi ha portato visiere filosofiche e 
in questi nostri tempi moderni è or-

mai scandaloso vedere con quanta 

frequenza la politica si approfitti del-
la letteratura. Per non parlare dello 
spettacolo: basta lesgere Mairena per le madri del mondo. Ora, anche su 

sapere che non ha vissuto abbastanza 
per conoscere la televisione. Con que-
ste riflessioni, di tono pessimista, non 
ho in mente di allontanare i giovani 

dalla politica. Al contrario, ciò che de-
sidererei è che sapessero praticare, da 
vecchi, una politica tanto buona co-
me quella che Juan de Mairena im-
magina per loro a partire dal mo-
mento in cui. giovanissimi, dopo aver 
allontanato il padre senile e irrespon-
sabile dal volante, ci guidassero lun-
go la strada nella giusta direzione, 
portando con sé la nostra eterna gra-
titudine e il motivato orgoglio di tutte 

Insomma, Juan de Mairena non si fa-
ceva grandi illusioni sui benefici che i 

suoi alunni erano in grado di trarre da-
le lezioni di Retoricae Poetica che pro 
pinava loro. Questaltro apunte, con la 
Sua ironica conclusione: ecc.... eccet 
ra -, rimette al suo posto quella sana 

dose di scetticismo che consiste nello 

sperare che ognuno faccia il suo dovere 
- ieri, oggi. domani, in gioventù e in 

vecchiaia, fino alla fine -. per poi, tirate 
le somme, avere unidea più o men chiara riguardo a chi siamoea ció cn 
abbiamo fatto. C'è motivo di credere che Juan de Mairena, al contrario di co 
che ha detto di sé stesso, sia stato il me no apocrifo dei professori... 

questo punto Juan de Mairena si è 
sbagliato: i giovani, oggi. guidano le 
loro auto, generalmente verso gli 
stessi disastri. 

RIPRODUZIONE RISERVAIA 

94 UEspresso 6 novembre 2022 


